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Art. 1 

(Oggetto del contratto di appalto) 

Il presente contratto regola i rapporti tra la Società Appaltante e la Ditta per ciò che concerne l’appalto 

per l’esecuzione della fornitura e messa in opera dei componenti necessari per il restauro conservativo 

di n. 42 cabine otto posti modello “la perla alta” della cabinovia ad ammorsamento automatico in 

servizio pubblico per il trasporto di persone WC02 Trapani (40) – Erice (703) sita nel comune di Erice 

(TP) 

 

Art. 2 

(Indicazione sommaria della fornitura - Cronoprogramma) 

La fornitura e messa in opera, comprensivi dei costi di trasporto dalla sede dell’Aggiudicatario a Erice 

a/r dei materiali, dei mezzi, delle attrezzature e del personale specializzato, che formano oggetto del 

presente contratto di appalto possono riassumersi come appresso, fermo restando che il dettaglio delle 

attività da eseguire a opera dei tecnici specializzati dell’aggiudicatario è dettagliatamente descritto 

nel Capitolato Tecnico, cui si rinvia. 

La fornitura e messa in opera costituiscono un unico insieme idoneo al mantenimento del nulla osta 

tecnico di cui all’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 753/80. 

La fornitura e messa in opera dovrà essere completata entro il 30 settembre 2026, secondo 

lavorazioni per gruppi di cabine composti da n.8 componenti e un gruppo di n.10 cabine.  

ATTENZIONE: Il superiore cronoprogramma potrà essere oggetto ad insindacabile giudizio del 

Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) di modifiche finalizzate a consentire la regolare 

apertura al pubblico dell’impianto secondo il Programma di Esercizio Annuale al tempo in vigore. 

 

Art. 3 

(Osservanza delle leggi, del regolamento e del Modello di organizzazione e gestione) 

 L'appalto è disciplinato dalle leggi e dai regolamenti in vigore in materia di Contratti Pubblici (D. 

Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.). 

Si intendono, inoltre, richiamate tutte le leggi e le norme vigenti in materia di Contratti Pubblici, fermo 

restando che l’Aggiudicatario dichiara di avere preso visione del MOGC adottato ai sensi del D. Lgs. 

231/2001 da FuniErice, pubblicato sul proprio sito internet, e si impegna a rispettarne i principi e le 

previsioni ivi contenute. 

Art.4 

(Oneri ed obblighi diversi dell’Aggiudicatario) 



 

Nell’adempimento della fornitura, l’Aggiudicatario deve usare la diligenza richiesta dalla natura della 

prestazione dovuta in base alle prescrizioni di cui al contratto ed a tutti i documenti che ne fanno parte 

integrante e sostanziale. 

La stipulazione del contratto da parte dell’Aggiudicatario equivale a dichiarazione di perfetta e 

completa conoscenza ed accettazione di tutte le norme vigenti in materia di appalti di forniture 

pubbliche, delle norme che regolano il presente appalto, nonché delle condizioni che attengono 

all’esecuzione della fornitura. 

Oltre alle forniture di cui al capitolato tecnico, sono a carico dell'Aggiudicatario i seguenti oneri e 

obblighi: 

- curare che tutte le attrezzature ed i mezzi d'opera siano efficienti ed in regola con le prescrizioni di 

legge; 

- portare a conoscenza dei propri dipendenti, dei dipendenti dei subappaltatori, i rischi connessi 

all'esecuzione; 

- disporre ed esigere che i propri dipendenti e i dipendenti dei subappaltatori siano dotati e usino i 

mezzi personali di sicurezza appropriati ai rischi connessi alle lavorazioni da eseguire; 

- l'installazione di tabelle e segnali luminosi, nonché l'esecuzione di tutti i provvedimenti che la 

Direzione riterrà indispensabili per garantire la sicurezza delle persone e dei veicoli e la continuità 

del traffico. I segnali saranno conformi alle disposizioni del T.U. 15 giugno 1959 n. 393 e del 

relativo Regolamento di esecuzione; 

- la prevenzione delle malattie e degli infortuni con l'adozione di ogni necessario provvedimento e 

predisposizione inerente all'igiene e sicurezza del lavoro, essendo l'Aggiudicatario obbligato ad 

attenersi a tutte le disposizioni e Norme delle Leggi e dei Regolamenti vigenti in materia all'epoca 

d'esecuzione dei lavori; 

- la conservazione e il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero 

interrotti per l'esecuzione dei lavori, provvedendosi a proprie spese con opportune opere 

provvisionali; 

- il risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero arrecati a 

proprietà pubbliche e private od a persone, restando liberi e indenni la società Appaltante e il suo 

personale; 

- l'autorizzazione al libero accesso alla Direzione ed al personale di assistenza e sorveglianza, in 

qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali per le prove, i controlli, le 

misure e le verifiche previste dal Capitolato del presente contratto; 

- l'osservanza delle norme obbligatorie antinfortunistiche, previdenziali e assistenziali, e 



 

nell'espletamento dei lavori l’adozione dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire 

l'incolumità del personale e dei terzi con scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni in 

materia. Ogni responsabilità in caso d'infortunio ricadrà, pertanto, sulla Ditta medesima, 

restandone sollevata la società Appaltante; 

- entro i 3 giorni precedenti l'inizio dell'appalto dovrà comunicare alla Direzione, in forma scritta, 

l'elenco nominativo del personale che sarà utilizzato negli interventi di manutenzione, compreso i 

soci lavoratori, se trattasi di società cooperativa, con l'indicazione degli estremi, per ciascuno di 

essi, di un documento di riconoscimento in corso di validità; 

- esibire a ogni richiesta della società Appaltante il Libro Unico del Lavoro, nonché il registro 

infortuni previsto dalla vigente normativa; 

- predisporre il Piano Operativo di Sicurezza da allegare al contratto; 

- redigere il DUVRI da presentare prima dell’avvio della fornitura e messa in opera;  

- entro i 3 giorni precedenti all'avvio dell'appalto, dovrà, inoltre, provvedere a nominare il referente 

per la sicurezza; 

- fornire fotografie delle opere nel formato, numero e frequenza prescritta dalla Direzione; 

- sgomberare e pulire le aree interessate, da effettuarsi entro giorni cinque, con la rimozione di tutti 

i materiali residuali, i mezzi d'opera, le attrezzature e gli impianti esistenti; 

- sostenere le spese di contratto e accessorie e cioè tutte le spese e tasse, nessuna esclusa, inerenti e 

conseguenti alla stipulazione del contratto e degli eventuali atti complementari, le spese per le 

copie esecutive, le tasse di registro e di bollo principali e complementari. 

 

Art. 5 – Direttore dell’esecuzione del contratto 
1. Il responsabile unico del progetto provvede a proporre la nomina del direttore dell’esecuzione e 

controlla l'esecuzione del contratto congiuntamente ad esso. 

2. Il nominativo del direttore dell’esecuzione del contratto viene comunicato tempestivamente 

all’Aggiudicatario. 

Art. 6 – Avvio dell’esecuzione del contratto 

1. Il direttore dell’esecuzione, in intesa col RUP, dà avvio all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 

fornendo all’Aggiudicatario tutte le istruzioni e direttive necessarie secondo quando previsto dal Capo 

II dell’allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023. 

2. L’Aggiudicatario è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per 



 

l’avvio dell’esecuzione del contratto. 

3. Qualora l’Aggiudicatario non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla 

risoluzione del contratto previa instaurazione del contraddittorio con l’Aggiudicatario. 

4. Il direttore dell’esecuzione redige apposito verbale di avvio dell’esecuzione del contratto in 

contraddittorio con l’Aggiudicatario. Il verbale viene redatto e firmato dal direttore dell’esecuzione 

del contratto e dall’Aggiudicatario. Quando, nei casi previsti dall’art. 17, comma 8, del D.Lgs. n. 

36/2023, il direttore dell’esecuzione ordina l’avvio dell’esecuzione del contratto in via di urgenza, 

indica nel verbale di consegna le prestazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire e a tal 

fine può comunicare con l’Aggiudicatario anche tramite PEC. 

5. In ogni caso nel verbale di avvio di cui al precedente comma 4, deve essere dato atto che alla data, 

permangono le condizioni che consentono l'immediata esecuzione della fornitura, anche con 

riferimento al corrispettivo offerto dall’Aggiudicatario. 

6. Nel caso l’Aggiudicatario intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato 

dei luoghi o dei mezzi o degli strumenti rispetto a quanto previsto dai documenti contrattuali, 

l’Operatore economico è tenuto a formulare esplicita contestazione nel verbale di avvio 

dell’esecuzione, a pena di decadenza. 

 

Art. 7 

(Cauzione definitiva – Polizze Assicurative) 

Ai sensi dell’art. 117 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., l’Aggiudicatario è tenuto a costituire una garanzia 

fidejussoria nella misura del 10% dell’importo di aggiudicazione della fornitura, pari a 

€ ________________________ (euro _______________________/00), iva esclusa  

Inoltre, l'esecutore è tenuto a costituire e consegnare alla società Appaltante, almeno un giorno 

prima dell'avvio dei lavori, anche una polizza assicurativa a favore della S.A. che copra i danni subiti 

a causa di danneggiamenti o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche      preesistenti, 

verificatosi nel corso di esecuzione del contratto. 

Deve inoltre essere costituita una polizza assicurativa che sollevi la stazione appaltante contro la 

responsabilità civile (RC) per danni causati a terzi nel corso di esecuzione dei lavori il cui massimale 

è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere o i lavori con un minimo di € 500.000,00 

(euro cinquecentomila/00); tale cauzione decorre dalla data di consegna del contratto e cessa con 

l'emissione del collaudo provvisorio o certificato di regolare esecuzione. 

 

 



 

Art. 8 

(Tempo utile per ultimazione della fornitura - PENALI) 

Il tempo utile per dare ultimate tutte le forniture resta fissato al 30 settembre 2026. 

E’ prevista una penale per il tempo in più eventualmente impiegato oltre i termini precedentemente 

fissati per l’esecuzione della fornitura (max giorni 10) pari all’1,5 per mille dell’importo netto 

contrattuale per ogni giorno di ritardo e sarà applicata con deduzione dai Stati di Avanzamento o 

dall'importo della contabilità finale. L’importo complessivo delle penali è fissato nella misura 

massima del 5,00% (cinquepercento/00) dell’importo contrattuale. 

Superato il termine sopra richiamato, la S.A. potrà stabilire a proprio insindacabile giudizio di poter 

rescindere il presente contratto in danno dell’aggiudicatario mediante semplice comunicazione a 

mezzo pec, senza che l’aggiudicatario possa più nulla pretendere se non il pagamento delle forniture 

eseguite. Con riserva di valutare da parte della S.A. gli eventuali danni causati dal ritardo. 

 

Art. 9 

(Pagamenti e fatturazione) 

L’importo dei lavori oggetto del presente contratto è complessivamente pari a 

€._____________________ (euro _______________________/00), iva esclusa, che dovrà essere 

previamente fatturato applicando il c.d. meccanismo dello split payment (scissione dei pagamenti 

dell’IVA), ex art. 17-ter, comma 1-bis, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, cui FuniErice è soggetta. 

L’anticipazione è prevista nella misura indicata dall’art.125 del Codice dei Contratti Pubblici. 

Il pagamento dell’importo dei lavori di cui ai precedenti commi presente articolo sarà così effettuato: 

• l’anticipazione, a titolo di acconto sulla fornitura da eseguire, da versare il giorno seguente 

alla data di sottoscrizione del verbale di consegna dell’appalto a cura del DEC. 

L’Anticipazione è comunque subordinata alla preventiva costituzione della garanzia e 

all’attivazione delle polizze assicurative; 

• per Stato di Avanzamento del Restauro determinato in ragione del numero di gruppi di cabine 

restaurate:  

a) I SAR al completamento di n.2 gruppi (16 cabine); 

b) II SAR al completamento di n.4 gruppi (32 cabine); 

• la rata di saldo sarà pagata dopo l'approvazione del certificato di regolare esecuzione. Il 

certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi di comunicazione della 

conclusione del restauro. 

Tutti i pagamenti sono soggetti alla verifica di regolarità fiscale e contributiva e solo se la fornitura è 



 

stata regolarmente eseguita come da dichiarazione di stato di avanzamento/certificato di esecuzione 

del DEC e del RUP. 

In conformità all’art. 11, comma 6 del D.Lgs. n. 36/2023, in caso di inadempienza contributiva, 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) relativo a personale dipendente 

dell'aggiudicatario o del subappaltatore, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione 

appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il 

successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi 

 

Art.10  –  Revisione dei prezzi 

1. Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifica una variazione in aumento o in diminuzione 

del costo della fornitura superiore al 5 % (cinque per cento) dell’importo complessivo, i prezzi sono 

aggiornati, nella misura dell’80 % (ottanta per cento) della variazione stessa, in relazione alle 

prestazioni da eseguire in maniera principale. 

2. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi di cui al comma 1, si utilizzano i seguenti indici 

sintetici elaborati dall’ISTAT: indice dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi (art. 60, 

comma 3, lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023). 

Art. 11 

(Tracciabilità dei flussi finanziari) 

L'Aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 

Legge 13/08/2010, n. 136 e successive modifiche. 

L'Aggiudicatario si impegna a dare immediata comunicazione alla società Appaltante ed alla 

Prefettura - ufficio territoriale del Governo della provincia di Trapani della notizia 

dell'inadempimento della propria controparte (subAggiudicatario/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

Ai sensi dell'art. 3 della Legge 136/2010 i conti dedicati ai pagamenti nell'ambito delle commesse 

pubbliche sono i seguenti: 

• banca ________________-  

IBAN –  

• banca ________________-  

IBAN –  

• banca ________________-  

IBAN –  



 

 

Art. 12 

(Ultimazione della fornitura – Contabilità finale e collaudo) 

Non appena avvenuta l'ultimazione del restauro di tutte le cabine, l'Aggiudicatario informerà per 

iscritto il DEC che, previo congruo preavviso, procederà alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio, redigendo, ove la fornitura venisse riscontrata regolarmente eseguita, l'apposito 

certificato. 

La contabilità finale verrà redatta ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e il certificato di 

regolare esecuzione sarà emesso entro mesi tre dalla data di ultimazione. 

 

Art.13  –  

Divieto di cessione del contratto e cessione dei crediti derivanti dal contratto 

1. É vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di diritto, fatto 

salvo quanto previsto dall’art. 120, comma 1, lett. d), n. 2) del D.Lgs. n. 36/2023. 

2. Ai sensi dell’art. art. 120, comma 12 del D.Lgs. n. 36/2023, si applicano le disposizioni di cui alla 

legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alla stazione appaltante, in conformità all’art. 

6 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante 

atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 

Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto 

sono efficaci e opponibili alla stazione appaltante qualora questa non le rifiuti con comunicazione da 

notificarsi al cedente ed al cessionario entro 45 (quarantacinque) giorni dalla notifica della cessione. 

Resta salva la facoltà per la stazione appaltante, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, 

di accettare preventivamente la cessione da parte dell'Operatore economico di tutti o di parte dei 

crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso la stazione appaltante cui è stata notificata la 

cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con 

questo stipulato. 

Art. 14  

– Subappalto 

1. Per la disciplina del subappalto si applica l’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023, previa preventiva 

richiesta in sede di offerta e idonea qualificazione; in tema di requisiti di ordine generale e speciale 



 

di cui al comma 4, lettera b) del citato articolo, si dà atto che la stazione appaltante deve eseguire le 

relative verifiche e, in caso di esito negativo, non rilascerà la prevista autorizzazione. 

2. In conformità a quanto previsto dall’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 è ammesso il subappalto, 

fermo restando che non può essere affidata in subappalto l'integrale esecuzione del contratto. 

 

Art. 15 

(Trattamento e tutela dei lavoratori) 

L'Aggiudicatario è obbligato ad applicare ai lavoratori dipendenti occupati nei lavori costituenti  

l’oggetto del presente contratto della quale l’Aggiudicatario dichiara, con il presente contratto, di 

avvalersi per alcune lavorazioni altamente tecnologiche, condizioni normative retributive non 

inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti nelle località e nei tempi in cui si 

svolgono i lavori ed a continuare ad applicare i suddetti contratti collettivi anche dopo la loro scadenza 

e fino alla loro sostituzione. 

L'Aggiudicatario si obbliga in particolare, anche in nome e per conto dei subappaltatori, a osservare 

le clausole dei Contratti Collettivi Nazionali e Provinciali del Lavoro, relative al trattamento 

economico per ferie, gratifica natalizia e festività, ed a provvedere all'accantonamento degli importi 

relativi nei modi e nelle forme in essi previsti. 

I suddetti obblighi vincolano l'Aggiudicatario fino alla data delle prove annuali anche se esso non 

fosse aderente alle associazioni stipulanti o dovesse recedere da esse e indipendentemente dalla natura 

industriale e artigiana, dalla natura e dimensione dell'Impresa di cui è titolare e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Aggiudicatario dovrà altresì osservare le Norme e le prescrizioni della Legge e dei Regolamenti 

vigenti sull'assunzione, tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori, ivi compresi 

quelli dei subappaltatori, comunicando, non oltre 15 gg. dalla consegna, gli estremi della propria 

iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 

 

Art.16  – 

 Risoluzione del contratto 

1. Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023. 

2. A titolo esemplificativo e non esaustivo, ricorrono i presupposti di cui all’art. 122 del D.Lgs. n. 

36/2023 nei seguenti casi: 

a) frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’Aggiudicatario nell’esecuzione delle prestazioni affidate; 



 

b) ingiustificata sospensione della fornitura; 

c) subappalto non autorizzato; 

d) il mancato rispetto di quanto offerto; 

e) cessione in tutto o in parte del contratto a terzi, in violazione dell’art. 13del presente capitolato;  

f) mancato rispetto ripetuto degli obblighi retributivi, previdenziali e assistenziali stabiliti dai vigenti 

contratti collettivi; 

g) riscontro, durante le verifiche ispettive eseguite dalla stazione appaltante presso l’Aggiudicatario, 

di non conformità che potenzialmente potrebbero arrecare grave nocumento alla qualità della 

fornitura e/o rischi di danni economici e/o di immagine alla stazione appaltante stessa, contestate 

entro 48 a mezzo pec; 

h) utilizzo anche temporaneo di risorse umane non rispondenti ai requisiti specificati e alle altre 

condizioni stabilite; 

i) mancato rispetto ripetuto degli obblighi di legge in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

l) qualora il RUP, ai sensi dell’art. 104, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023, abbia accertato, in corso 

d’opera, che le prestazioni oggetto di contratto non sono svolte direttamente dalle risorse umane e 

strumentali dell’impresa ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi 

derivanti dal contratto di avvalimento;   

3. Non possono essere intese quale rinuncia alla risoluzione di cui al presente articolo eventuali 

mancate contestazioni a precedenti inadempimenti, per i quali la stazione appaltante non abbia 

provveduto in tal senso, anche per mera tolleranza, nei confronti dell’Operatore economico. 

Art.17  – Recesso 

1. Per la disciplina del recesso del contratto si applica l’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

Art. 18 

(Rescissione) 

Oltre all’ipotesi di cui all’art.8 del presente contratto, nel caso in cui il DEC riscontri delle gravi 

irregolarità o prestazioni non eseguite a regola d’arte e, a seguito di formale diffida l'Aggiudicatario 

si rifiutasse l'immediato rifacimento della fornitura non ben eseguita, all'esecuzione delle parti 

mancanti, e non rispettasse o ritardasse il programma accettato o sospendesse i lavori, e in generale, 

in tutti i casi previsti per legge, la società Appaltante potrà a proprio insindacabile giudizio procedere 

a mezzo pec alla rescissione in danno dell'Aggiudicatario stesso. 

 



 

Art. 19 

 (Responsabilità dell’Aggiudicatario) 

La fornitura, che sarà effettuata in piena e assoluta autonomia organizzativa e dirigenziale rispetto 

all’appaltante e sotto la direzione del DEC, dovrà essere eseguita in conformità delle migliori regole 

dell'arte, del rispetto di tutte le norme di Legge e di Regolamento. Le disposizioni impartite dalla 

Direzione, la presenza nei luoghi di lavoro del personale di assistenza e sorveglianza di FuniErice, 

l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro intervento 

devono intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela della società Appaltante e non 

diminuiscono la responsabilità dell'Aggiudicatario, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla 

consegna dei lavori alla conclusione delle prove annuali, fatto salvo il maggior termine di cui agli 

artt. 1667 e 1169 del codice civile. 

Art.20  

(Definizione delle controversie) 

Qualora sorgessero contestazioni fra la Direzione e l'Aggiudicatario, si procederà alla risoluzione di 

esse in via amministrativa. E’ esclusa la competenza arbitrale. 

 

Art.21 

(Controversie e Foro di competenza) 

L’insorgenza di controversie tra la FuniErice Service S.r.l. e la Ditta non può costituire in alcun caso 

motivo di esonero dalla prosecuzione dell’appalto per l’aggiudicatario. 

La risoluzione delle controversie relative all’esecuzione del servizio è affidata al giudice ordinario. Il 

Foro competente è quello di Trapani. 

Art. 22 

(Disposizioni generali e rinvio) 

1. Le norme di riferimento per il contratto sono, in via principale: 

a) il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

b) il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro“ e le diverse normative sulla 

sicurezza specifiche in materia;   

c) la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia”;   

d) il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/03/31/23G00044/sg
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008-04-09;81
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2010-08-13;136
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;159


 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136”;  

e) la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;  

f) il Regolamento UE 679/2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati), il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 

concernente il  codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 

l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al citato Regolamento UE 679/2016 e il D.Lgs. 18 maggio 

2018, n. 51, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine,  accertamento e 

perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio”; 

g) le norme del codice civile. 

2. Il contratto deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli artt. 1362-1371 del codice 

civile e in caso di contrasto tra il contratto e il presente capitolato, si considerano prevalenti le 

disposizioni del contratto. 

2 bis. In caso di contrasto o contraddittorietà tra le disposizioni contenute nei documenti contrattuali 

e in quelli di gara, prevalgono quelle inserite nel bando o nell’avviso di gara. 

3. Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a norme inderogabili 

di legge o dovessero venire dichiarate nulle o annullate, ovvero dovessero risultare oggettivamente 

non attuabili, le rimanenti previsioni contrattuali rimarranno in vigore per conservare, per quanto 

possibile, lo scopo e lo spirito del contratto stesso. 

In tal caso le Parti sostituiscono alle previsioni del contratto risultate contrarie a norme di legge o, 

comunque, dichiarate nulle o annullate o divenute oggettivamente non più attuabili, altre previsioni - 

legalmente consentite - che permettano di dare allo stesso un contenuto conforme a quello che le Parti 

avevano originariamente voluto ed assicurino un’esecuzione del contratto conforme al suo spirito ed 

agli scopi intesi dalle Parti. 

4. Ove ricorra la necessità di interpretare clausole contrattuali si opera avendo riguardo alle finalità e 

ai risultati perseguiti con l’iniziativa contrattuale, considerando altresì l’applicazione dei principi 

previsti dal D. Lgs. n. 36/2023. 

5. Qualsiasi modificazione del presente contratto dovrà risultare da atto scritto e firmato dalle Parti. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190


 

Eventuali tolleranze di una delle due parti di comportamenti in violazione di quanto previsto nel 

presente contratto, non costituiscono rinuncia ai relativi diritti. 

Il presente appalto è soggetto ad IVA ai sensi delle disposizioni vigenti. 
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